
                                                                              Rimini 23.4.2019 

                                                                              Egr. Sig.  

                                                                              Sindaco  

                                                                              Comune di Rimini   

Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta entro 5 

giorni. 

 

Il Sindaco respinga la proposta della Presidente della Commissione UE : ” 

gli anziani chiusi in casa fino a Natale”  

Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

considerato 

le dichiarazioni  “non ponderate” della Presidente della Commissione 

Europea Ursula von der Leyen sulla cosidetta “ fase 2” di convivenza con il  

Covid 19, che ipotizza la “segregazione” in casa degli anziani per  altri nove 

mesi  fino a Natale, mentre tutti riprendono la vita sociale ;  

che le suddette dichiarazioni sono “brutali” per l’impatto psicologico sugli 

anziani già preoccupati e provati nei due mesi trascorsi di pandemia; 

che tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge e non si può limitare agli 

anziani la possibilità di muoversi che costituirebbe un   abuso 

discriminatorio; 

che due mesi di “quarantena” hanno prodotto effetti fisici e psichici su 

tutti a cominciare dagli anziani;  

sottolineato 

che il problema per contrastare il virus non è anagrafico, ma servono 

strumenti  per capire il livello di immunità della popolazione e cure precoci 

a domicilio per tutti;  



che una persona anziana ha bisogno di uscire, di camminare, di respirare 

, in particolare,  chi soffre di diabete, ipertensione, obesità,  come del resto 

consigliano i medici; 

che proprio le alte temperature dei prossimi mesi estivi non si conciliano 

con gli anziani chiusi in casa ; 

  

chiede 

1. che il Sindaco respinga pubblicamente l’ipotesi “anziani chiusi in 

casa fino a Natale” del Presidente della Commissione Europea”  che 

solo a Rimini riguarda 36.000 persone ( over 65 anni) il 24% dei 

residenti ;  

2. che sia ascoltato il volere degli anziani di “non essere più reclusi” 

nelle  case, di uscire, di camminare, di respirare, di relazioni famigliari 

e sociali ; 

3. di conoscere quanti sono gli anziani riminesi che usufruiscono di 

assistenza domiciliare e se non sono una percentuale infinitesimale;  

4. quante sono le ore erogate di assistenza domiciliare media pro 

capite, considerato  che il 23% degli over 65 ( 9.841 al 31.12.2018)  

vive in nuclei famigliari composti da una sola persona;  

5. se non sia più conveniente socialmente ed economicamente   

supportare chi è autosufficiente o ha piccoli problemi di salute a cui 

bastano un aiuto economico e maggiori servizi, invece dei ripetuti 

ricoveri ospedalieri o alla fine in una RSA e quanti sono gli interventi 

prestati agli autosufficienti;  

6. se l’assistenza domiciliare e famigliare non costituisca  la risposta 

più adeguata alla solitudine degli anziani o spesso dimenticati nelle 

RSA, con gli aumenti di malattie e decessi;     

7. che l’Amministrazione Comunale assista gli anziani con informazioni 

e dotazioni sui rischi “contagio”, offrendo  a chi ha bisogno le 

opportunità di sostegno; 

8. che il Comune affianchi, valorizzi i medici  di base nella assistenza 

extra ospedaliera degli anziani, tra casa e ospedale, (telefonate di 



controllo,  test, farmaci, vaccini, ecc. ),  perchè nessuna pandemia si 

può sconfiggere solo con gli ospedali.  

 

                                                                      Gioenzo Renzi                

  

     

 

  

  

 

 

 

    


